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 “Chiamati a stare

con Gesù”
Nel nome del Padre...
Canto iniziale: 
Salmi del giorno del Salterio

Lc. 24,13-35
Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro.

Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?". Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto".

Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro.

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?".

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!".

Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Per riflettere…
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 Don Rua scrive ai Cooperatori e alle Cooperatrici: rivolge l'invito a partecipare alla celebrazione di Addio ai Missionari SDB e FMA, che partiranno per l'America del Sud guidati da Mons. Cagliero G.. 

Torino, 2 gennaio 1889

Benemeriti Signori Cooperatori Salesiani e Benemerite Signore Cooperatrici, Una nuova schiera di Missionarii Salesiani, destinata per la Patagonia e per le case dell'America del Sud, partirà da Torino lunedì prossimo, 7 del corrente gennaio.

Essa è la più numerosa delle sacre spedizioni da noi fatte finora (si compone di circa 55 tra Sacerdoti, Catechisti, Coadiutori e Suore di Maria Ausiliatrice) e sarà guidata da Monsignor Giovanni Cagliero Vescovo di Magida e Vicario Apostolico della Patagonia settentrionale e centrale.

Per implorare sopra dei Missionari e sopra la loro guida le benedizioni di Dio sarà celebrata, in detto giorno, una speciale funzione nella Chiesa di Maria Ausiliatrice in Valdocco. Comincerà alle ore 3 pom. E terminerà verso le ore 5.

Cantati i Vespri dai giovanetti dell'Istituto, salirà il pulpito il prelodato Mons. CAGLIERO, e terrà ai convenuti apposita allocuzione. 

La pia Radunanza terrà pure luogo della Conferenza, solita a farsi ogni anno intorno alla festa di San Francesco di Sales, e perciò, prendendovi parte, si può lucrare la indulgenza plenaria concessa dal Sommo Pontefice.

Sua Em. Rev.ma il Sig Card. GAETANO ALIMONDA, veneratissimo nostro Arcivescovo, ha l'alta degnazione d'intervenire personalmente, e invocherà la protezione del Cielo sui Missionari, recitando le preghiere prescritte dalla S. Chiesa. Ciò fatto, e scambiatosi il fraterno saluto, i Missionari usciranno di Chiesa per la porta maggiore, e nella sera medesima si recheranno a San Pier d'Arena, indi a Genova per imbarcarsi.

Non mi occorrono molte parole per animare i Cooperatori e le Cooperatrici della città ad onorare con la loro presenza la religiosa funzione, perché sono sicuro che non solo la loro pietà li muoverà a portarvisi numerosi, ma eziandio la singolare benevolenza, che nutrono verso i Salesiani, e in particolar modo verso Mons.

GIOVANNI CAGLIERO, loro Vescovo. Nella fiducia di fare o rinnovare in quel giorno la preziosa conoscenza con molti di voi, colgo fin d'ora la propizia occasione per augurarvi da Dio ogni felicità, e di professarmi con grande stima e profonda gratitudine Di voi, Benemeriti Cooperatori e Benemerite Cooperatrici.

Obbl.mo Servitore

Sac. MICHELE RUA

UMILE PREGHIERA.

La bontà dei Cooperatori e delle Cooperatrici è così grande, che mi permette di far loro un'umile preghiera.

Quantunque io debba ringraziare l'amorosa provvidenza di Dio, che mi mandò molti aiuti per effettuare questa sacra spedizione, tuttavia assai ancora ci manca a coprire le spese di viaggio, mentre non poche spese fatte in Torino per essa sono ancora da soddisfare per mancanza di mezzi. Pertanto io prego umilmente le persone, le quali ne sono in grado, che vogliano usarmi la carità di qualche offerta, secondo le proprie forze, assicurando tutti che pregherò e farò pregare Iddio che ne li ricompensi largamente nel tempo e nella eternità.

Dal canto loro i Missionari, nel campo delle loro apostoliche fatiche, non dimenticheranno giammai i loro benefattori, che anzi li ricorderanno ai novelli convertiti e con essi includeranno sopra di loro copia abbondante di celesti benedizioni.

N. B. È fatta facoltà di condurre alla Conferenza anche persone non

ancora scritte alla pia Unione dei Cooperatori, alla quale chi

desiderasse dare il proprio nome troverà nella Sacrestia della Chiesa

un Sacerdote appositamente incaricato a prenderne nota.

(da Archivio Salesiano Centrale A4580231)

Silenzio di interiorizzazione
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 O Signore, nelle cui mani è la salute,
io mio inginocchio davanti a te
perché ogni dono buono e perfetto da te deve provenire.
Ti prego: concedi abilità alla mia mano,
una chiara visione alla mia mente,
gentilezza e comprensione al mio cuore.
Concedimi sincerità d'intenti e la forza di sollevare
almeno una parte dei fardelli di questi sofferenti e fiduciosi uomini.
E concedimi di realizzare il compito che mi spetta.
Togli dal mio cuore ogni colpa e impaccio,
così che, con la fede di un fanciullo,
possa confidare in Te.
Amen

Madre Teresa
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Preghiera finale: 
Rafforza, o Padre, la nostra vigilanza nell'attesa del tuo Figlio, perché, illuminati dalla sua parola di salvezza, andiamo incontro a lui con le lampade accese.
Egli è Dio e vive e regna con TE e con lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.   Amen...."[image: image6.jpg]
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